
Art. 4 
Prestazioni indispensabili in materia penale 

1. L’astensione non è consentita nella materia penale in riferimento: 
a) all’assistenza al compimento degli atti di perquisizione e sequestro, alle udienze di convalida dell’arresto e del fermo, 
a quelle afferenti misure cautelari, agli interrogatori ex art. 294 del codice di procedura penale, all’incidente probatorio ad 

eccezione dei casi in cui non si verta in ipotesi dì urgenza, come ad esempio di accertamento peritale complesso, al 
giudizio direttissimo e al compimento degli atti urgenti di cui all’articolo 467 del codice di procedura penale, nonché ai 

procedimenti e processi concernenti reati la cui prescrizione maturi durante il periodo di astensione, ovvero, se pendenti 
nella fase delle indagini preliminari, entro 360 giorni, se pendenti in grado di merito, entro 180 giorni, se pendenti nel 

giudizio di legittimità, entro 90 giorni; 
b) nei procedimenti e nei processi in relazione ai quali l’imputato si trovi in stato di custodia cautelare o di detenzione, 

ove l’imputato chieda espressamente, analogamente a quanto previsto dall’art. 420 ter comma 5 (introdotto dalla legge 
n. 479/1999) del codice di procedura penale, che si proceda malgrado l’astensione del difensore. In tal caso il difensore 
di fiducia o d’ufficio, non può legittimamente astenersi ed ha l’obbligo di assicurare la propria prestazione professionale. 

Art. 5 
Prestazioni indispensabili in materia civile 

1. L’astensione non è consentita, in riferimento alla materia civile, nei procedimenti relativi: 
a) a provvedimenti cautelari, provvedimenti sommari di cognizione al sensi dell’art. 19 decreto legislativo n. 5/2003, allo 

stato e alla capacità delle persone, ad alimenti, alla comparizione personale dei coniugi in sede di separazione o di 
divorzio o nei procedimenti modificativi e all’affidamento o mantenimento di minori; 

b) alla repressione della condotta antisindacale, nella fase di cognizione sommaria prevista dall’art, 28 della legge n. 
300/1970, ed ai procedimenti aventi ad oggetto licenziamenti individuali o collettivi ovvero trasferimenti, anche ai sensi 

della normativa di cui al decreto legislativo n. 165/2001; 
c) a controversie per le quali è stata dichiarata l’urgenza ai sensi dell’art. 92, comma 2, del regio decreto n. 12/1941 e 

successive modificazioni ed integrazioni; 
d) alla dichiarazione o alla revoca dei fallimenti; 

e) alla convalida dì sfratto, alla sospensione dell’esecuzione, alla sospensione o revoca dell’esecutorietà di 
provvedimenti giudiziali; 
f) alla materia elettorale. 

Art. 6 
Prestazioni indispensabili nelle altre materie 

1. L’astensione non è consentita, in riferimento alla materia amministrativa e tributaria: 
a) nei procedimenti cautelari e urgenti; 
b) nei procedimenti relativi alla materia elettorale. 
 


